
















3) che ogni lavoratore comunichi tempestivamente al medico competente e al Dipartimento
di prevenzione dell'Azienda provinciale per i servizi sanitari il manifestarsi, in capo a sé
o ad uno dei conviventi, di uno dei sintomi di cui al comma 2;

4) che sia promossa l'individuazione negli ambienti di lavoro di una figura professionale
disponibile, a seguito di formazione erogata dal Servizio UOPSAL, a divenire referente
per le problematiche legate all'emergenza COVID-19;

5) che da parte di tutti i cittadini sia rispettato con particolare scrupolo quanto prescritto
dall'articolo 1, comma 1, lettera b) del DPCM 10 aprile 2020, e che conseguentemente
chiunque presenti sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (superiore ai 37.5
gradi) resti presso il proprio domicilio o abitazione, limitando ogni contatto anche in
ambito familiare e ricorrendo per le proprie esigenze ai servizi prestati a livello
territoriale (per esempio, #resta a casa passo io)

Restano impregiudicate le ulteriori disposizioni recate dalle pregresse ordinanze del Presidente della 
Provincia adottate in tema di emergenza epidemiologica da COVID-19. 

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Provincia autonoma di Trento. La 
pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge, nei confronti di tutti gli 
interessati. 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Commissario del Governo della Provincia di Trento. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Regionale di 
Giustizia Amministrativa nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Provincia autonoma di Trento e trasmessa tempestivamente in copia a cura del dirigente del 
Dipartimento competente in materia di protezione civile, alla Questura di Trento, ai Comandi 
provinciali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza e a tutti i Comuni. 
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dott. Maurizio Fugatti - 


